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LAVORI DI RESTAURO FACCIATA DI PALAZZO MAGNANI, CORSO GARIBALDI N.29 A 
REGGIO EMILIA NELL’AMBITO DEI LAVORI DI “MANUTENZIONE STRAORDIANRIA AL 
PATRIMONIO EDILIZIO ANNO 2024” - CUP C22B23000520003. Affidamento dei servizi 
tecnici di architettura ed ingegneria consistenti nel coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione  

CIG: BBDFE6F62A 
 

 
Il presente atto vale come documento contrattuale, ai sensi dell’Art. 18, c.1 del D.Lgs. 36/2023, va 
sottoscritto in modalità elettronica e ritornato allo scrivente entro tre giorni dal ricevimento. 
 
Premesso che: 
 
- Con Determinazione Dirigenziale n. _____ del __/__/2026, è stato affidato all’operatore 
economico in indirizzo l’esecuzione del servizio in oggetto, per l’importo netto di € 3.319,01 a cui 
vanno aggiunti gli oneri previdenziali al 4% e l’IVA al 22%, corrispondente all’importo complessivo 
lordo di € 4.211,16; 
- il corrispettivo è stato stimato in un valore inferiore ad € 140.000,00, pertanto il servizio viene 
affidato ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs. 36/2023, tramite affidamento diretto, nel 
rispetto dei principi di cui alla contrattualistica pubblica; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

 
TRA 

 
1) La Provincia di Reggio Emilia, con Sede in Corso Garibaldi n. 59 a Reggio Emilia (RE), C.F. 
00209290352, in seguito denominata “Provincia” o “Committente”, rappresentata dal Dirigente del 
Servizio Servizio Sicurezza sismica, Edilizia e Programmazione scolastica  Ing. GATTI AZZIO, 
nato a Reggio Emilia (RE) il 05/07/1972, domiciliato per la carica a Reggio Emilia, in Corso 
Garibaldi n. 59, sottoscrittore del presente atto; 
 

E 
 

2) ing. Luca Forti, in qualità di legale rappresentante dello INGS PROGETTI S.R.L., con sede 
legale in Reggio Emilia 42124 , via Brigata Reggio n. 24, C.F.-P.IVA: 02202350357, sottoscrittore 
del presente atto 
 
 

SI CONCORDA E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
 
Art.1 Obiettivi dell’intervento  
 
Una delle funzioni principali della Provincia è la gestione dei fabbricati di proprietà, il 
miglioramento della funzionalità degli immobili e la sicurezza per gli utenti, in questo solco si 
inserisce il progetto di Restauro della facciata di Palazzo Magnani in Corso Garibaldi n.29 a 
Reggio Emilia nell’ambito dei lavori di manutenzione straordinaria al patrimonio edilizio 
provinciale. 
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L’immobile è sottoposto a tutela con D.M. del 07/04/1962 ai sensi del D.Lgs. 490/1999, valido per 
gli effetti dell’art. 128 c. 2 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. “Codice dei beni culturali e del paesaggio”.  
Dati catastali: Foglio 133, Part.le 429, 428 (parte), 426 (parte) 
 
Il fabbricato è di proprietà della Provincia di Reggio Emilia  e da novembre 2010 in comodato alla 
Fondazione “Palazzo Magnani”. 
L’obiettivo prioritario del progetto è quello di realizzare il restauro manutentivo della facciata su 
Corso Garibaldi e via Vicedomini compreso il recupero e la messa in sicurezza del balcone 
decorato aggettante sul portale di ingresso principale. 
Con Determinazione Dirigenziale n. 1244 del 30/12/2024 sono stati aggiudicati in esito a 
procedura informale di richiesta preventivi i lavori di “Manutenzione straordinaria al patrimonio 
edilizio anno 2024” comprendenti, fra l’altro, il restauro della facciata di Palazzo Magnani, 
all’operatore economico De Angeli Costruzioni s.r.l., mentre con Determinazione Dirigenziale n. 
53 del 26/01/2026 sono stati aggiudicati i lavori di “Restauro messa in sicurezza e riqualificazione 
funzionale della sede espositiva di palazzo Magnani” all’operatore economico S.T.E.P. s.r.l.  
La presenza simultanea di due diverse imprese affidatarie (De Angeli Costruzioni s.r.l. e S.T.E.P. 
s.r.l.), con le relative maestranze e subappaltatori, configura l'obbligo inderogabile di nomina dei 
coordinatori per la sicurezza ai sensi del Titolo IV del D.Lgs. 81/2008. 
 

Art. 1 bis  - Condizioni generali e definizioni 
 
Il presente Capitolato d’oneri stabilisce norme, prescrizioni ed oneri generali, nonché le clausole 
particolari dirette a regolare il rapporto gestionale e contrattuale tra l’Amministrazione e il soggetto 
esecutore, in relazione alle caratteristiche del servizio richiesto. 
Ai fini del presente capitolato d’oneri si intende per: 
- Codice: il Decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 “Nuovo Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm.ii. 
- Stazione Appaltante: Provincia di Reggio Emilia 
- Capitolato: il presente Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale 
- RUP: Responsabile Unico di Progetto 
- Aggiudicatario o Affidatario: Operatore economico esterno all’Amministrazione risultato 

aggiudicatario  della procedura di gara. 
 
 
Art.2 Modalità di finanziamento  
 
L’intervento è finanziato con risorse della Provincia di Reggio Emilia. 

Il CUP relativo all’intervento in oggetto è C22B23000520003. 

Il Quadro Economico del progetto è pari ad € 100.000,00. 

 
 
Art. 3 Oggetto del servizio 

L’oggetto della presente procedura è il conferimento dei servizi tecnici di architettura ed 
ingegneria relativi al Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione.  

Il servizio tecnico dovrà essere svolto con la più rigorosa osservanza di tutte le norme legislative e 
dei regolamenti statali, regionali e locali riguardanti le opere in oggetto con particolare riferimento 
alle norme relative alle OO.PP. ed al D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, 
ed al presente Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale. 
Dovrà altresì essere rispettato eventualmente quanto dettato dai regolamenti a livello locale e 
quanto prescritto dagli Enti territorialmente competenti.  
Il progetto dovrà essere sottoposto all’attenzione degli Enti aventi competenza ad esprimere 
pareri sull’opera, al fine di acquisire tutti i nulla osta, autorizzazioni ed assensi necessari. 
 



 3 

Le prestazioni professionali da erogare per l'espletamento del servizio riguardano in dettaglio le 
attività di: 

COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA: 

1) in fase di progettazione 

L'incarico prevede quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008 e più precisamente: 
a) redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi dell’art. 100 con i contenuti 
minimi indicati nell’Allegato XV del D. Lgs. 81/2008 comprensivo del quadro di incidenza della 
mano d'opera; 

b) stima dei costi che verranno esplicitati nel Piano di Sicurezza e Coordinamento; 

c) cronoprogramma dei lavori da appaltare; 

d) predisposizione di un Fascicolo Tecnico relativo all'opera da eseguire che verrà utilizzato 
all'atto di eventuali lavori da eseguirsi successivamente al completamento dell'opera. Per 
l'elaborazione del Fascicolo Tecnico in questione si dovrà tenere conto delle specifiche norme 
di buona tecnica in generale e dell'Allegato XVI del D. Lgs. 81/2008.  

In particolare: 

 eventuali tavole grafiche dovranno essere georeferenziate e consegnate in una copia 
cartacea e su supporto informatico in formato .dwg, e ciascun disegno deve essere 
realizzato in un numero di layer sufficiente a distinguere le varie parti; 

 eventuali relazioni tecniche dovranno essere consegnate in una copia cartacea e su 
supporto informatico in formato .doc. 

 eventuali computi metrici estimativi dovranno essere consegnati su programma 
compatibile con quelli in uso dal committente (excel). 

 

2) in fase di Esecuzione 

Il Professionista in particolare, dovrà, in qualità di Coordinatore della Sicurezza in fase di 
esecuzione, curare che i lavori cui è preposto siano eseguiti nel rispetto del D. Lgs 81/08 e smi e 
in conformità del contratto, nonché a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo:  

a) verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano 
di sicurezza e di coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) verificare l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento, assicurandone la coerenza 
con quest'ultimo, ove previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento ove previsto, in 
relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte 
delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese 
esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza;  

c) organizzare tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

d) verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 

e) segnalare al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese 
e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni e alle prescrizioni del piano , 
e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere, o la risoluzione del contratto.  
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f) sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole 
lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate; 

g) verificare e integrare le proprie disposizioni di volta in volta con il Responsabile della sicurezza 
della scuola provvedendo poi alla successiva stampa e alla consegna a questi delle planimetrie 
relative insieme concertate e definite. 

Nel servizio sono incluse le varianti al PSC da apportare successivamente alla avvenuta 
consegna alla Committenza e/o in pendenza di scelte operative/esecutive o varianti progettuali 
decise dalla Committenza o dal Responsabile dei Lavori.  

Il professionista dovrà adempiere ai propri obblighi col massimo scrupolo, zelo e diligenza 
seguendo costantemente e continuamente in cantiere la realizzazione dei lavori.  
 Nell’arco della giornata lavorativa (fascia oraria 8,00-17,00), in caso di necessità, dovrà 
essere sempre contattabile e reperibile che dovrà, qualora non presente presso la sede delle 
attività in appalto al momento della chiamata, se richiesto, recarsi sui luoghi oggetto di incarico 
nel più breve tempo possibile dal momento della richiesta di intervento. 
 Il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione effettuerà rendicontazioni periodiche, 
con cadenza quindicinale, e con messa a disposizione in forma digitale al R.U.P. e ad altra figura 
delegata dalla stazione appaltante, dei verbali di coordinamento e delle relazioni sintetiche delle 
attività, anche con l’ausilio di eventuale documentazione fotografica di supporto. 

Per lo svolgimento delle suddette attività la Provincia di Reggio Emilia si impegna a: 

 fornire al professionista ogni documento in suo possesso ritenuto utile all’espletamento 
delle attività affidate; 

 fornire i permessi e le autorizzazioni eventualmente necessari per l’accesso ad aree ed 
immobili di proprietà. 

Sono richiesti interventi almeno settimanali (non meno di n. 1 giornate/settimana) di verifica 
diretta in cantiere degli aspetti riguardanti gli obblighi in materia di sicurezza del lavoro (nel 
rispetto di quanto previsto nel piano di sicurezza e coordinamento e nei piani operativi di 
sicurezza redatti dalle singole imprese esecutrici), nonché la conduzione e verbalizzazione delle 
riunioni di coordinamento da tenersi con periodicità settimanale. 

I controlli e le verifiche di cui sopra dovranno essere gestite dal suddetto Professionista mediante 
procedure specifiche da concordarsi con il RUP e le singole imprese prima dell'affidamento dei 
singoli lavori. 

Dette procedure dovranno regolamentare in modo specifico gli ingressi al cantiere di imprese e di 
lavoratori con particolare attenzione all'utilizzo di attrezzature impianti e quant'altro presente sul 
luogo di lavoro. Al termine di ogni sopralluogo di verifica e/o riunione di coordinamento dovranno 
altresì essere redatti appositi verbali, debitamente firmati dal Professionista, o da suo 
collaboratore, e dall’impresa esecutrice. 

 
SISTEMI DI INTERFACCIA 

 Le attività inerenti il Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, dovranno essere 
svolte, necessariamente in collaborazione e coordinamento, garantendo un sistema di interfaccia 
con: 

 RUP; 
 altre figure di riferimento della Stazione Appaltante individuate dall'Amministrazione; 

 
Le attività inerenti l'ufficio Direzione Lavori ed il Coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione dovranno essere svolte, necessariamente in collaborazione e coordinamento, 
garantendo un sistema di interfaccia con: 
 Responsabile Unico del Progetto; 
 altre figure di riferimento della Stazione Appaltante individuate dall'Amministrazione; 
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 i direttori Tecnici ed il Personale delle imprese Appaltatrici, delle imprese Esecutrici in 
genere, dei subappaltatori, dei lavoratori autonomi, delle maestranze in genere e dei soggetti 
presenti in cantiere a vario titolo; 

 i Collaudatori in corso d'opera e finali, per tutti gli aspetti statici, tecnico funzionali e 
tecnico  amministrativi. 

 
 Il sistema di interfaccia dovrà essere esteso anche ai rapporti con gli enti ispettivi e con gli 
enti preposti al rilascio di pareri, di nulla osta e di autorizzazioni in coordinamento con la Stazione 
Appaltante. 
 

PER OGNI PRESTAZIONE 

Alla Provincia alla fine delle diverse fasi andranno consegnate n. 2 copie fascicolate (ove 
necessario) e complete e n. 1 copia fornita su supporto magnetico con i seguenti software: 
autocad per gli elaborati grafici, excel e word per gli elaborati economici e descrittivi, nonché 
copia della documentazione in pdf e pdf firmato digitalmente.  

Per la contabilità preferibilmente formato STR, excel o formati compatibili. 

Gli elaborati saranno di proprietà della Provincia, la quale potrà, a suo insindacabile giudizio, darvi 
o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà opportuni, tutte 
quelle varianti ed aggiunte che, a suo insindacabile giudizio, saranno riconosciute necessarie, 
sentito il Professionista incaricato. 

Il servizio dovrà essere svolto con la più rigorosa osservanza di tutte le norme legislative e dei 
regolamenti statali, regionali e locali riguardanti le opere in oggetto, con particolare riferimento alle 
norme relative alle OO.PP., nonché dei Capitolati Generale e Speciale. 

Il professionista, ai sensi della normativa vigente si impegna a non partecipare direttamente od 
indirettamente anche in qualità di semplice socio o consulente, in imprese che in seguito 
concorrano per l'affidamento delle opere da lui progettate o che parteciperanno all'esecuzione 
dell'opera in eventuali subappalti o cottimi. 
 
 
Art.4 Dettaglio classe e categorie delle opere:  
 
CATEGORIA ID OPERE e IMPORTO STIMATO in Euro 100.000,00 
 
 

ID. OPERE 
CATEGORI
E D’OPERA Codice Descrizione 

Grado 
Complessi

tà 
<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

EDILIZIA E.22 

Interventi di manutenzione, 
restauro, risanamento 
conservativo, riqualificazione, su 
edifici e manufatti di interesse 
storico artistico soggetti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo n. 
42/2004, oppure di particolare 
importanza 

1,55 701.000,00 

 
 
Art.5 Calcolo tariffa professionale  
 

Il corrispettivo, costituito dal compenso e dalle spese ed oneri accessori, è stato stimato in 
funzione delle prestazioni professionali relative ai predetti servizi, così come specificati all’art.3 del 
presente Capitolato, sulla base di quanto disposto con il Decreto del Ministero di Giustizia del 17 
giugno 2016 e a quanto definito dall’Allegato I.13 del Codice, in un valore inferiore ad €140.000,00 
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e quindi ai sensi dell’art. 50 comma 1, lettera b) del Codice soggetto ad affidamento diretto, nel 
rispetto dei principi di cui all’art. 49 del Codice medesimo. 
 

Il compenso a base d’asta viene calcolato sull’importo complessivo dei lavori che è pari a € 
701.000,00, sul quale è poi applicato un ribasso pari al 17% in analogia con quanto previsto per la 
medesima prestazione per i lavori di riqualificazione funzionale della sede espositiva, nel rispetto 
dell’art. 41, comma 15 quater del Codice. 
Al compenso così calcolato pari a € 29.942,44 viene detratta la quota di compenso già affidata pari 
a € 26.623,43, ed è perciò complessivamente fissato in € 3.319,01, spese generali incluse (al netto 
del contributo integrativo e dell'IVA) come segue: 

 
 
 

Art. 6 Tempi e modalità di consegna 

La prestazione dovrà essere svolta in collaborazione con il Servizio Sicurezza sismica, edilizia e 
programmazione scolastica della Provincia di Reggio Emilia. 

Dalla data della formalizzazione di affidamento del servizio su piattaforma digitalizzata decorrono i 
termini per la prestazione stessa, calcolati in giorni solari consecutivi (interrotti solo a discrezione 
della Provincia con atto scritto motivato); il professionista si impegna a consegnare alla Provincia 
la documentazione richiesta nel rispetto dei seguenti tempi: 

 il Piano di Sicurezza e Coordinamento: entro giorni dieci (10) dalla lettera di 
comunicazione di affidamento del servizio. 

 

Le modifiche ed integrazioni richieste dalla Provincia nelle fasi di cui sopra verranno effettuate dal 
Professionista senza diritto a compensi aggiuntivi.  

Gli elaborati prodotti dal Professionista saranno di proprietà della Provincia, la quale potrà darvi o 
meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà opportuni, tutte 
quelle varianti ed aggiunte che, a suo insindacabile giudizio, saranno riconosciute necessarie, nel 
rispetto delle leggi vigenti in materia. 

Il professionista autorizza fin da ora eventuali modifiche al progetto consegnato e liquidato dalla 
Provincia, restando inteso che la paternità e responsabilità delle eventuali varianti risulta in capo 
al professionista progettista delle varianti stesse. 

 

I tempi del Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione seguiranno i tempi della 
esecuzione del cantiere. 
 
 
Art.7 Condizioni  e modifiche del contratto 
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Indipendentemente dall’importo effettivo dei lavori che risulterà a seguito del prosieguo della 
progettazione, l’importo dovuto ai professionisti incaricati resterà fisso ed invariabile e sarà pari 
all’importo indicato dal Professionista medesimo nell’offerta prodotta in sede di gara.  
Il contratto di appalto potrà essere modificato secondo quanto previsto dall’art.120 del Codice. 

 

Art. 8 Inadempienze contrattuali  

E' prevista una penale dell'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale (art.126 del Codice) per 
ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo rispetto ai tempi previsti dalle vigenti disposizioni 
normative, relativamente alle singole scadenze per responsabilità del Professionista, indicate in 
più parti del presente capitolato; in caso di ritardo nella consegna del PSC la penale è pari all’1,5 
per mille per ogni giorno di ritardo. In caso di ritardi superiori al 10% dei giorni assegnati, la 
Provincia si riserva il diritto di rescindere il contratto fatto salvo il diritto di richiedere il pagamento 
delle penali per il ritardo massimo e di esperire ogni ulteriore possibilità di rivalsa nei confronti del 
Professionista.  

Il RUP, nominato dalla Provincia per la realizzazione dell’opera, ha il potere di controllare tutte le 
prestazioni specificatamente assegnate al Professionista. 

Nel caso che si riscontrasse qualche inadempimento, verrà data formale comunicazione, via PEC 
negli altri casi, con l’indicazione analitica degli stessi. Il Professionista dovrà rispondere per 
iscritto entro 10 giorni naturali e consecutivi, evidenziando analiticamente le proprie 
controdeduzioni. 

Qualora la Provincia intendesse recedere dal servizio conferito per motivi non imputabili al 
Professionista, provvederà a corrispondere i compensi dovuti relativamente alle prestazioni 
espletate fino a quel momento, oltre al decimo dei compensi previsti per la parte di servizio non 
ancora completato, calcolato secondo quanto previsto dall'art.123 del Codice.  
 
Altre Penali: 
a) nel caso in cui l’operatore economico aggiudicatario non consegni la documentazione indicata 
per la stipula del contratto, entro 20 giorni dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione, 
potrà essere applicata, a discrezione del RUP, una penale giornaliera di 0,50 per mille per i primi 
10 giorni di ritardo e pari all’1,00 per mille dell'ammontare netto contrattuale per ognuno dei 
successivi giorni di ritardo; 
 
Per l’incasso delle penali, oltre che per le altre fattispecie di inadempienze contrattuali previste 
dalla legge, la Provincia avrà diritto di rivalersi sulla cauzione e l'Impresa dovrà reintegrarla nel 
termine che sarà prefissato, comunque non superiore a 20 giorni. Qualora l'appaltatore non 
ottemperasse a tale obbligo nel termine prima indicato, la reintegrazione si effettuerà a valere sui 
ratei di prezzo da corrispondere all’Appaltatore. 

 

Art.9 Recesso e risoluzione del contratto 

E’ facoltà del committente/responsabile dei lavori revocare il servizio tecnico affidato e recedere 
anticipatamente dal contratto in ogni momento, senza obbligo di motivazione, con formale 
comunicazione con preavviso non inferiore a 20 giorni (art.123 comma 2 del Codice). 

Se la revoca non avviene per colpa imputabile al professionista, la Provincia provvederà a 
corrispondere i compensi dovuti relativamente alle prestazioni espletate fino a quel momento, 
oltre al decimo dei compensi previsti per la parte di servizio non ancora completato, calcolato 
secondo quanto previsto dall'art.123 comma 1 del Codice). 

Se la revoca avviene per colpa imputabile al professionista, dal compenso calcolato come sopra, 
al netto del maggior compenso per servizio parziale, dovranno essere dedotti i risarcimenti per i 
danni procurati alla Provincia. 

Il committente/responsabile dei lavori è autorizzato all'utilizzazione, limitatamente al cantiere 
interessato, degli atti e dei documenti prodotti dal professionista nell’espletamento del proprio 
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servizio tecnico, e ciò anche in caso di affidamento a terzi di ulteriori prestazioni o del 
proseguimento e completamento di prestazioni interrotte. 

 

Art. 10 Diritti d’autore 

Gli atti prodotti resteranno di proprietà della Provincia. 

 

Art. 11 Pagamento dei compensi e obblighi di tracciabilità (Legge 136/2010 e smi) 

Il pagamento dei compensi avverrà come segue: 

- quanto ad € 962,51 (oltre oneri previdenziali e IVA) per la prestazione di coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione alla consegna del PSC;  

- quanto ai restanti € 2.356,50 (oltre oneri previdenziali e IVA) a conguaglio alla conclusione della 
prestazione professionale di coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione. 

La Provincia provvederà al pagamento, dietro presentazione di regolare fattura da emettersi 
successivamente alla regolare esecuzione della prestazione medesima, entro 30 giorni dalla data 
di ricevimento della fattura stessa 

Nel caso in cui il professionista dichiari di avere dei dipendenti, da liquidare, sarà eventualmente 
operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione 
finale. Inoltre, per ogni pagamento, sarà necessaria l'acquisizione del DURC (Documento Unico 
di Regolarità Contributiva). 

Ai sensi della Legge 136/2010 il professionista ha indicato il seguente conto corrente bancario  
dedicato, da utilizzare, sia in entrata che in uscita, per tutta la gestione contrattuale: ….......... – 
Agenzia di …...... - c/c con Cod. IBAN: IT …..............., intestato a …........., con sede a …........, in 
Via.............. - C.F. e P.IVA …................. 

Il professionista dichiara inoltre che le persone delegate ad operare sul conto corrente suddetto 
sono le seguenti: 

1. …............................ 

2. …............................  

Si precisa che, a pena di nullità del contratto, tutti i movimenti finanziari relativi al servizio tecnico 
oggetto del presente contratto, devono essere registrati sul conto corrente dedicato sopracitato e 
devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, 
ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 
(sono esentate le fattispecie contemplate all'art. 3, comma 3, della L. 136/2010).  

Ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, gli strumenti di pagamento devono riportare, in 
relazione a ciascuna transazione posta in essere per il presente contratto, il Codice Identificato 
della Gara (CIG) che è il n. BBDFE6F62A e il Codice Unico del Progetto (CUP) che è il n. 
C22B23000520003. 

E’ fatto obbligo di provvedere a comunicare ogni modifica relativa alle generalità e al codice 
fiscale delle persone delegate ad operare sul suddetto c/c dedicato. A pena di nullità assoluta, il 
professionista, assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge sopra citata.  

L’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari deve essere riportata in tutti i 
contratti sottoscritti a qualsiasi titolo interessate al servizio di cui al presente contratto e la 
Provincia può verificare in ogni momento tale adempimento.  

Il soggetto che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria di cui alla Legge 136/2010, ne deve dare immediata comunicazione alla Provincia di 
Reggio Emilia e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo di Reggio Emilia.  

L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui alla Legge 136/2010, ne deve dare 
immediata comunicazione alla Provincia di Reggio Emilia e alla Prefettura-Ufficio territoriale del 
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Governo di Reggio Emilia. Ad integrazione di quanto prescritto in materia di tessera di 
riconoscimento dall'articolo 18, comma 1, lettera u), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
quest'ultima dovrà contenere, ai sensi dell'art. 5 della L. 136/2010, anche la data di assunzione e, 
in caso di subappalto, la relativa autorizzazione. Nel caso di lavoratori autonomi, la tessera di 
riconoscimento di cui all’articolo 21, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo n. 81 del 
2008 dovrà contenere anche l’indicazione del committente.  

 

Art. 12 Assunzione di responsabilità, assicurazione e reintegro della cauzione 

1. Il professionista assume personalmente gli obblighi e le responsabilità attribuitegli dalle 
norme vigenti in materia di sicurezza, per la parte di competenza, e di quelle discendenti 
dal presente contratto, ferme restando le responsabilità proprie del R.U.P.. 

2. viene confermata l'intenzione dell'Ente di avvalersi della facoltà di non domandare la 
garanzia per la cauzione definitiva, di cui all'art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, a fronte 
di un consistente sconto sulla prestazione. 

3. Il professionista deposita presso il committente una polizza assicurativa contro tutti i rischi 
inerenti il servizio, rilasciata dalla …............. – intermediario assicurativo: ….........., 
numero polizza …............. in data …......., con efficacia dalla data di approvazione del 
medesimo sino all’ultimazione delle prestazioni; tale polizza è prestata per un massimale 
unico complessivo di € 2.000.000,00. 

4. Qualora derivino danni o sanzioni al R.U.P., per cause che siano direttamente ascrivibili 
alla cattiva o colposa conduzione del servizio assegnato il committente potrà rivalersi sul 
professionista per i danni o le sanzioni patite. 

 
 
 
Art.13  Requisiti di ordine generale e speciale 
I concorrenti devono possedere i requisiti generali e speciali di cui agli artt. da 94 a 100 del 
Codice. 
 
Requisiti di ordine speciale 
Requisiti che, a pena di esclusione, dovranno essere posseduti dai soggetti coinvolti, per le 
rispettive competenze: 
 professionista/i incaricato/i dell'attività di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 

e in fase di esecuzione: requisiti di cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
 
E' possibile che tutte le professionalità coincidano nel medesimo soggetto purché lo stesso sia in 
possesso delle necessarie qualifiche e abilitazioni. 
Solo in caso di raggruppamenti è richiesta inoltre la presenza di un giovane professionista 
abilitato e iscritto all’albo professionale da meno di cinque anni, ai sensi dell’art. 39 dell’all. II.12, 
del Codice e del D.M. 263 del 02/12/2016 art. 4. Il giovane professionista deve possedere 
esclusivamente i requisiti generali di cui agli articoli 94 e seguenti del Codice. Non è necessario 
che questa figura assuma responsabilità contrattuali. 
I requisiti del giovane non concorrono alla formazione dei requisiti di partecipazione richiesti dai 
committenti. 
 
La negoziazione contrattuale di cui all’art. 50, comma 1, lett. b) del Codice verrà formalizzata sulla 
piattaforma telematica SATER; il professionista per poter partcipare all’attività di selezione deve 
essere iscritto alla piattaforma medesima. 
 
 
Art.14 Stipulazione del contratto 
La stipulazione del contratto deve aver luogo entro trenta giorni dalla aggiudicazione definitiva, ai 
sensi dell’art. 55, comma 1 del Codice, con scambio di corrispondenza secondo l’uso del 
commercio, dopo il controllo dei requisiti posseduti 
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Il contratto verrà stipulato in modalità elettronica, mediante corrispondenza secondo l’uso 
commerciale. 
Se la stipula del contratto o la sua approvazione, ove prevista, non avviene nei termini fissati dai 
commi precedenti, per colpa imputabile alla Provincia, l’operatore economico può, mediante atto 
notificato alla stazione appaltante sciogliersi da ogni impegno o recedere dal contratto. In caso di 
mancata presentazione dell’istanza, all’operatore economico non spetta alcun indennizzo. 
L’appaltatore non ha diritto ad alcun compenso o indennizzo, salvo il rimborso delle spese 
contrattuali.  
Se la stipulazione del contratto non avviene entro il termine prima indicato per colpa 
dell’operatore economico, la Provincia ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto per 
grave inadempimento. 

 
Art.15 Divieto di sub appalto e cessione del contratto 
 
E’ ammesso il ricorso al subappalto ai sensi dell’art. 119 del Codice.  
È fatto assoluto divieto al Progettista di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di nullità. 

 
Art.16 Tutela dei lavoratori e responsabilità per inosservanze normative 

In riferimento alle norme relative alla sicurezza sul lavoro, l'Operatore economico è tenuto 
all'adempimento di tutti gli obblighi previsti dal D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.. L'Operatore economico 
assume gli obblighi e le responsabilità attribuitegli dalle norme vigenti in materia di sicurezza, per 
la parte di competenza, e di quelle discendenti dal presente contratto, ferme restando le 
responsabilità proprie del RUP.  

L'Operatore economico si obbliga ad osservare per quanto compatibili le disposizioni recate dal 
codice di condotta dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R 62/2013, ai sensi dell'art. 2, punto 3, del 
medesimo regolamento. L’Operatore economico si impegna ad osservare e far osservare ai 
propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli 
obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia di Reggio 
Emilia, approvato con decreto presidenziale n. 116 del 19/07/2021  e modificato con decreto 
presidenziale n. 160 del 04/09/2023, pubblicato sul sito della Provincia di Reggio Emilia al 
seguente indirizzo: https://www.provincia.re.it/amm-trasparente/disposizioni-generali/atti-
generali/codice-di-comportamento/ 

L'Operatore economico si impegna a rendere edotti dei contenuti dello stesso i propri collaboratori 
a qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione. La violazione da parte 
dell'Operatore economico degli obblighi di cui al Codice di comportamento dei dipendenti della 
Provincia di Reggio Emilia costituisce motivo di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 
1456 del Codice Civile. L’amministrazione verificata l’eventuale violazione, contesta per iscritto il 
fatto assegnando un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali 
controdeduzioni. Ove queste non fossero presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla 
risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni. 
 
Art. 17 Risoluzione del contratto  
Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del codice 
civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini derivanti 
dalla normativa vigente e secondo la disciplina dell’art. 122 del Codice. 
  

Art.18 Revisione prezzi 

Si riconosce la revisione prezzi ai sensi dell’art. 60 del Codice. 

 

Art.19 Effetti del contratto 
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Il presente contratto è impegnativo per entrambe le parti dopo la sua sottoscrizione; gli obblighi 
contrattuali disciplinati dal presente capitolato sorgono dalla consegna del anticipata del contratto 
qualora venga posta in essere. 

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente contratto e non in contrasto con esso, si 
conviene di fare riferimento alle vigenti normative in materia. 

 
Art 20  Spese contrattuali, imposte e tasse 
Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti la prestazione del Servizio di cui al 
presente Capitolato prestazionale, con la sola esclusione dell’ I.V.A. e dei contributi previdenziali 
ed assistenziali per la parte a carico della S.A., sono e saranno ad esclusivo carico 
dell’Affidatario, tra queste vi sono: 

• le spese contrattuali; 
• eventuali spese di bollo occorrenti alla gestione del contratto dall’avvio dell’esecuzione 

del servizio al collaudo delle opere; 

• le spese relative alla pubblicità della gara, ove previste dalla vigente normativa. 
Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali, determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’Affidatario. S’intendono, altresì, a carico dell’Affidatario le spese per tutti i materiali ed ogni 
altro onere necessari per l’ottimale espletamento delle prestazioni contenute nel presente atto, 
quali le spese per provvedere agli eventuali strumenti topografici ed al personale necessario per 
le operazioni di tracciamento, livellazioni, trasporto di capisaldi, etc… finalizzati all’espletamento 
della presente prestazione. Gli oneri per la sicurezza sono stati stimati pari a “0” . 

 

 

Art.21 Divergenze 

La competenza a conoscere delle controversie derivanti dall’esecuzione del contratto di appalto 
spetta, ai sensi dell’art. 20 del codice di procedura civile, al giudice del luogo dove il contratto è 
stato stipulato. 

E’ escluso, pertanto, il deferimento al giudizio arbitrale delle eventuali controversie contrattuali. 

 

Art.22 Disposizioni finali 

Per tutto quanto non disposto si fa riferimento al Codice dei Contratti, e alla restante normativa 
vigente in materia 
 
 

Il Dirigente del Servizio Sicurezza sismica, 
Edilizia e Programmazione scolastica   

 
Ing. Azzio Gatti 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA: 

Documento sottoscritto con modalità  digitale ai sensi dell’art. 21 del 
D.Lgs. 82/2005 

 
 

LA DITTA: Il Legale Rappresentante 
 

……………………. 

 Documento sottoscritto con modalità  digitale ai sensi dell’art. 21 del 
D.Lgs. 82/2005 

 
 


